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SUGLI SCHERMI LA SECONDA PARTE DEL FILM DI BERNARDO BERTOLUCCI 

I crit ici 

di cinema: 

si colpiscono 

i f i lm che 

contestano 

i l potere 
Il sequestro di Novecento 

I Atto di Bernardo Bertoluc­
ci. deciso dal magistrato sa­
lernitano con pesto provo­
catorio. ha suscitato sdegno 
e vivacissime proteste. 

Alle prime dichiarazioni. 
da noi pubblicate ieri, se ne 
sono aggiunte altre. 

Da segnalare, innanzitutto, 
una ferma prosa di posizio­
ne del Sindacato critici cine­
matografici (SNCCIi i! qua­
le sottolinea, in un comunica­
to. come « anche la stagione 
cinematografica '7677 si sia 
aperta sotto il segno della 
repressione censoria ». 

« Prima è stato sequestrato 
II film di Jancsó Vizi privati 
e pubbliche virtù, ora lo stes­
so t ra t tamento tocca alla pri­
ma parte di Novecento di 
Bertolucci. In entrambi i ca­
si — riferisce il comunica­
to — e certo non casualmen­
te. le opere colpite rappresen­
tano. comunque le si voglia 
crit icamente valutare, l'inten­
zione di contestare il potere 
e un'occasione di dibatti to 
culturale. 

« Ancora una volta, dun­
que, l 'attacco censorio ma­
schera l'aggressione ideologi­
ca. derivante dalla paura del­
la libertà d'espressione e del 
dissenso civile ». 

Il sindacato nazionale cri­
tici cinematografici italiani. 
nel ribadire la propria posi­
zione tendente a riconoscere 
concretamente, e con la cer­
tezza del diritto. In capacità 
di ogni cit tadino di saper 
giudicare autonomamente, ri­
t iene peraltro — continua il 
comunicato — che. « ogni 
qualvolta una legge stupida 
e retrograda, qual è quella 
che favorisce tali interventi 
censori, è applicata in modo 
stupido e retrogrado, la pro­
testa non è sufficiente ed 
anzi rischia di diventare una 
sorta di rituale, e di far cre­
dere che la censura cinema­
tografica interessi solo il ci­
nema e 1 cineasti ». 

« E' invece necessario # — 
conclude il comunicato — che 
le forze politiche democrati­
che operino affinché episodi 
del genere non possano ri­
petersi e. insieme, che l'opi­
nione pubblica avverta e ma­
nifesti l'urgenza di un net to 
rifiuto verso chi vuole tenere 
la società sotto tutela; una 
tutela, per di più, incolta 
e prevaricatrice ». 

Da Livorno, i partecipanti 
a l primo Congresso provin­
ciale dell'ARCI-Uisp nell'ap-
prendere la notizia del seque­
s t ro di Novecento I Atto di 
Bernardo Bertolucci, « eleva­
n o ferma protesta contro 1' 
e t t o assurdo, privo di motiva­
zioni fondate e teso ad avvi­
lire e mortificare le forme più 
vive ed impegnate della cul­
tu ra italiana. Sottolineando le 
pesanti responsabilità gover­
nat ive per la passività e 1" 
inerzia dimostrate nell'af-
frontare la riforma del codice 
penale e l'abolizione della 
censura, essi rivolgono un ap­
pello a tut te le forze politiche 
e democratiche affinché, at­
traverso una larga intesa ed 
un impegno non più procrasti-
nabile. provvedano ad abro­
gare '.e norme fasciste ed a 
varare una moderna legisla­
zione ta!e da garantire la 
piena libertà dt espressione. 
come sancito dalla Costitu­
zione ». 

a Nell'esprimere piena soli­
dar ie tà al reg.sta Bertoluc­
ci — così termina l'appello 
— tutt i i sodalizi aderenti al-
VARCI-UISP si impegnano od | 
intensificare le iniziative nel 
quadro dell'azione complessi­
va per la riforma di tu t te 
le istituzioni culturali ita­
liane ». 

«Novecento II»: omaggio 
ai dannati della terra 

L'opera cinematografica abbraccia un arco di tempo che va dai primi.anni del fascismo alla Liberazione 
Come gli oppressi celebrano, il 25 aprile, la loro utopia rivoluzionaria -Impennate liriche e sintesi emotive 
che sembrano abolire ogni distanza fra il cinema e la vita e risolvere il senso della Storia senza mediazioni * 

Béjart alla Scala 

Il Re e il suo 
doppio sesso 

L'« Eliogabalo » messo in scena dal famoso co­
reografo e ballerino ha fortemente deluso il pub­
blico - Un'idea generosa alla base del fallimento 

Rai q7 

Novecento II Atto esce un 
po' alla garibaldina òugli 
schermi di numerose città, in 
seguito alla scellerata d?cisio-
ne del magistrato salernitano 
che ha emesso l'ordine di se­
questro per Novecento t Atto. 

Non avendo potuto vedere 
la prima p- r te del film, mol­
tissimi spettatori si troveran­
no quindi nell'impossibilità di 
poter penetrare in certi epi­
sodi di questo Novecento II 
Atto anche se. è bene dirlo, 
esso ha una sua vita autono­
ma e un interesse specifico. 

Il film si apre con un inter­
mezzo a Napoli, dove tre dei 
protagonisti (Alfredo. Ada e 
lo zio Ottavio) sono in gita 
di piacere, turbata solo dalla 
presenza sfacciata e proter­
va di un grupno di fascisti. 
Ada si è fatta promettere da 
Alfredo che non diventerà 
mai un grasso proprietario, e 
quando lui, r ichiamato a ca­
sa da un telegramma, succede 
al padre come padrone e le 
chiede di sposarlo, lei accetta. 
ma ha motivo di pentirsene 
già durante la festa di nozze. 

Alfredo (Robert De Niro). 
infatti, pur non essendo fa­
scista, non soltanto non o.sa 
licenziare Attila (Donald Su-
ther land) che si veste ormai 
in camicia nera e non nascon­
de un demoniaco legame con 
sua cugina Regina (Laura 
Betti) , ma non muove un di­
to neppure quando gli sgher­
ri fascisti quasi massacrano 
Olmo, accusato di un infame 
delitto su un ragazzo, che in­
vece lo stesso Attila ha com­
piuto con la connivenza del­
l 'amante Regina. Olmo (Ge­
rard Depardieu) è salvato 
soltanto da un vagabondo 
che si autoaccusa, e che sen­
za conoscerlo gli è più ami­
co di Alfredo. Tut to ciò alla 
fine della cerimonia, che lo 
zio Ottavio abbandona disgu­
stato, dicendo che non met­
terà più piede nella casa. • 

La coppia di sposi va pre­
sto alla deriva, poiché Ada 
si mette a bere e Alfredo si 
chiude torvamente in sé; e 
quando si deciderà a scaccia­
re Attila sarà troppo tardi, 
perché la moglie se ne è an­
data per sempre. Anche con 
Olmo si vede sempre più di 
rado: Olmo ha perduto Ani­
ta. che e morta di parto la-

! sciandogli una bambina, e 
! continua, lavorando tra la 
j gente delle campagne, a te-
! ner vivo dove e come può lo 
• spirito di partito, anche se 
i non finisce m galera come 
! altri comunisti, perché sejre-
i la mente Alfredo lo protegge 
I da Attila. 

Intanto, nel lungo inverno 
i del fascismo. Attila e Reg.na 
ì raggiungono con un altro de-
• litio la sistemazione econo-
, mica e la rego.anzzazione fa­

miliare: matrimonio e figli-

Anche loro si son-j. per cosi 
dire « normalizzati » come il 
regime nel Paese, ma per 
farlo hanno dovuto brutal­
mente uccidere In madre 
(Alida Valli) della loro prima 
vittima e impadronirsi del­
la sua villa, dove sono an­
dati a vivere senz-a rimorsi. 
Ma Attila, che aspira a es­
sere federale, non può s tare 
tranquillo e deve mettersi in 
mostra: al mercato provoca 
Olmo comprandolo come si 
compra una bestia, e allora 
Olmo, col concorso dei più, 
lo punisce riempiendolo di 
sterco. Deve poi fuggire, e 
Attila si sfogherà con un ec­
cidio. 

Arriva finalmente il giorno 
del giudizio popolare, il 25 
aprile. Rivediamo la scena 
che apre il / Atto, cioè l'in­
seguimento di Attila e Regina 
e la loro cat tura, e assistiamo 
alla loro punizione, in un cli­
ma di entusiasmo e di alle­
gria. Un'enorme bandiera res­
sa viene dissepolta e. mentre 
la terra è distribuita tra chi 
la lavora, si celebra il proces­
so contro Alfredo, prigioniero 
del ragazzo col fucile. L'at-
mosfera è analoga a quella 
del balletto cinese La fan­
ciulla dai capelli bianchi: il 
popolo reca le testimonian­
ze, che schiacciano il padro­
ne. Tut tavia non lo si puni­
sce con la morte, bensì pro­
prio lasciandolo in vita, qua­
le prova vivente che « il pa­
drone non esiste più ». 

Nel « finalissimo », i due 
protagonisti proseguono fino 
ai giorni nostri, da vecchi, le 
loro sfide d'infanzia e il lo­
ro conflitto di classe. Ma l'ul­
timo dei Berlinghieri forse. 
non s tarà , come da bambino. 
sdraiato in mezzo alle rotaie 
su cui passava il treno del 
«soccorso rosso»; forse da 
vecchio metterà la testa sul­
la rotaia, suicidandosi come 
il nonno. 

Bertolucci riassume in No­
vecento tu t to il suo cinema, 
e nel contempo gli dà una 
direzione nuova. Prima della 
rivoluzione si viveva dolce­
mente in pochi, ma il socia­
lismo salva la vita per i più. 
per gli uomini che sulla ter­
ra faticano e dalla terra trag­
gono la linfa e la forza. Una 
grande tenerezza e un grande 
calore si espandono da tutto 
quanto alla terra si richiama. 

i con impennate liriche e sin-
ì tesi emotive che sembrano 
. abolire ogni distanza tra il 

cinema e la vita e risolvere 
il senso della Storia senza 
mediazioni. Par lando per sta­
gioni. l 'estate è nel film la 
più colma e felice, e la pri­
mavera dà ali al giorno della 
Liberazione, quando la gio­
vane figlia di Olmo, al ta sul 
carro di fieno, con fantasia 
visionaria racconta alle altre 
anche ciò che il suo sguardo 

non può vedere, o quando, 
uscendo da sotto la « tenda 
rossa», i dannat i della terra 
celebrano la loro utopia rivo­
luzionaria. 

Abbiamo voluto parlare co 
si, in forma didascalica, di 
Novecento II Atto, perché ci 
sarebbe sembrato ingiusto, 
innanzitut to nei confronti del 
perseguitatissimo Bernardo 
Bertolucci, procedere a veri e 
propri giudizi sul film dopo 
le assurde e aberrant i accu­
se di «osceni tà» in base alle 
quali il primo Novecento è 
s ta to tolto di mezzo con ar­
bitraria violenza. Ingiusto è. 
infatti, dover ancora e sempre 
giustificare le scelte di un in­
tellettuale al cospetto di in­
quisitori d'ogni risma, che si 
arrogano il folle privilegio di 
dare risvolti repressivi alle 

loro personalissime e spesso 
inconsulte opinioni. Insinda­
cabile è la libertà di un au­
tore cinematografico a tu 
per tu con la creazione della 
propria opera, così come in­
violabile è il dirit to dei cit­
tadini tutti di fruire dei pro­
dotti dell'ingegno. Ss l'accu­
sa di « oscenità » diretta a 
Novecento è quantomai para­
dossale. e - palessmente mal 
cela la volontà di colpire nel 
film gii evidenti messaggi 
ideologici, questa ci sembra 
una ragione di più per auspi­
care che questo ' vergognoso 
episodio contribuisca in mo­
do determinante a scavare in­
fine la profonda fossa ove la 
censura da tempo va sepolta. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Artista geniale, Béjart 
ignora le mezze riuscite: o 
realizza il capolavoro o ca­
de nel fallimento. Purtroppo 
VEliogubalo, presentato ier-
sera alla Scala in doppia ver­
sione, appart iene alla secon­
da categoria: uno spettacolo 
confuso, accolto dal pubblico 
con glaciale silenzio dopo la 
prima par te e con applausi 
contrastat i alla fine. Al pa­
ri del Nostro Faust che ab­
biamo appena finito di am­
mirare. Eliogabalo appartie­
ne alla nuova categoria del 
« teatro totale » in cui la dan­
za. la parola, la musica e la 
scena si dividono equamente 
i compiti. E' una formula che 
funziona egregiamente, pur­
ché i vari elementi contri­
buiscano ad esprimere qual­
cosa che vai la pena di venir 
espresso. 

In questo Eliogabalo la pa­
rola è addir i t tura predomi­
nante. Essa deriva da un rac­
conto di Antonin Artaud, 
scritto nel 1934, a t torno alla 
figura dell 'imperatore famo-

NELLA FOTO: 
di Novecento • 

un immagine 

Aperti a Napoli 
gli Incontri 
del cinema 

NAPOLI. 25 
Questa sera, al teatro San 

Carlo, si sono ufficialmente 
inaugurati gli Incontri inter­
nazionali del cinema. 

Dopo la cerimonia di aper­
tura. è s tato proiettato il film 
fuori concorso. America at 
the tnovies di George Ste-
vens jr. 

Domani matt ina, al cine­
ma Delle Palme, nella ricor­
renza del trentatreesimo an­
niversario delle Quat t ro gior­
nate. verrà proiettato il film 
L'Agnese va a morire alla 
presenza del regista Giuliano 
Monta !do. 

La rassegna d i Bologna 

Con un omaggio a Mundi 
si chiude il Premio Italia 

La biografia del famoso pittore norvegese in un bellissimo telefilm dell'inglese 
Peter Wafkins che ha unito alla vita dell'artista un ritratto della società dell'epoca 

Dal nostro inviato ' narrazione con le «testimo-
I nianze» dei parenti e degli 
| amici del protagonista (e. in 
j questi casi, gli attori si ri-
i volgono diret tamente all'o­

biettivo. come nelle intervi­
ste giornalìstiche); «interro­
gando» i critici dell'epoca; 
adoperando le srene alla stre­
gua di « quadri animati » sul 
filo di un commento fonda­
to anche sul diario di Mund i : 
instaurando un confronto dia­
lettico t ra vane componen­
ti della società: il proletaria­
to. in particolare i ragazzi e 
le donne, sfrut tato a sangue; 
la piccola borghesia conformi­
s t a : gli intellettuali ribelli; 
le donne ripiegate nella loro 
condizione subalterna e quel­
le impegnate nella ricerca di 
modi di vita e di rapporti 
liberi e autonomi. L'arco del­
l'esistenza di Muncii - viene 
percorso avanti e indietro con 

Gravi retroscena del sequestro 
« Considerato il contenuto 

pornografico di alcune sce­
ne del film, occorre impedi­
re la proiezione e la diffu­
sione dell'opera in tutto il 
territorio nazionale». Così il 
giudice istruttore Santacroce 
motiva il suo provvedimento 
di sequestro della prima par­
t e del film Novecento di Ber­
nardo Bertolucci. La storia 
del sequestro del film a Ca­
va dei Tirreni segna a Saler­
no la vittoria di due perso­
naggi legati al mondo con­
servatore e alla cultura più 
reazionaria dell.» ci t tà: Pie­
t ro Borraro, direttore della 
fantomatica biblioteca pro­
vinciale. e Santacroce giudice 
Istruttore. 

Il primo, che è poi colui 
che ha denunciato il film. 
non è nuovo ad iniziative di 
questo genere, ed è famoso 
in cit tà per aver organizza­
to. con il denaro pubblico. 
innumerevoli convegni che 
avevano per protagonista il 
fior flore della sottocultura 
reazionaria del Mezzogiorno 

' I l magistrato, invece, susci­
tando l'indignazione di tu t ta 
la Procura generale, mesi fa 
concesse la libertà provviso­
ria. dopo solo, tre giorni di 
carcere. al segretario regio­
nale della DC del Molise, al­
l'ex presidente dell'ammini­
strazione provinciale di Sa-
!«—O e ad altri esponenti de 

; responsabili dello scandalo 
I dell'ospedale psichiatrico di 
j Noccra Interiore. Ma la de-
J cisione che Santacroce ha 
j pre=o. e che si fa dura-
I mente commentare in città 
i e negli stessi ambienti giu­

diziari. oltre ad essere pri­
va di fondamento giuridico 
non poteva essere eseguita 
« poiché il giudice istruttore 
doveva ritenersi incompeten­
te per te r r . tono». come ci 
dice il procuratore Antonio 
Marchesie'.'.o. che una setti­
mana fa aveva archiviato la 

i denuncia del bibliotecario. 
«D'al t ra parte — continua 

Marches:e"o — allorché fui 
investito del caso, non riten­
ni opportuno neanche appro­
fondire l'indagine per appu­
rare il luogo dc"-a prima del 
film ritenendo come ritengo. 
manifestamente infondata '.a 
denuncia ». Borraro. infatti. 
nella sua denuncia non si li­
mitava. ad accusare il film 
di oscenità, ma più pesante­
mente l'ha definito « u n pro­
dotto a t to ad istigare alla 
anarchia e alla sovversione 
il mondo giovanile » 

Intanto, il provvedimento 
ha suscitato a Salerno un 
vivo sdegno. Ieri sera, in t re 
rioni della città, dove sono 
m corso i festival dell Unità. 
sono stati orzanizzati dibat­
titi sul film di Bertolucci, con 
la partecipazione dì lntellet-

f tua'.i e uomini di cultura ed 
i esponenti di tutt i ì part.t i 

democratici. 
« E' vergognoso e al tcm;>.-> 

stesso do'.oroso — ci ha di 
ì ch:araio il compagno Luigi 

Giordano della segreteria del­
la Federazione PCI di Saler­
no — dover assistere nella 
Italia reduce dal 20 giugno 
a fenomeni che per la loro 
assurdità non hanno para-
eone nemmeno con gli anni 
più bui che ha at t raversato 
il nostro paese ». 

La notizia del sequestro ha 
provocato anche in Alto Adi­
ge reazioni risentite e soprat 
tut to stupore, da to che si 
attendeva in merito una de­
cisione della magistratura di 
Bolzano a cui il caso, dopo 
la presentazione di varie de­
nunce da parte di cittadini 
di Savona. Salerno e Ortisei. 
era s ta to affidato per compe 
tenza territoriale. 
- Il sostituto procuratore do".-
la Repubblica di Bo'.zano, 
Vincenzo Anania, che dove­
va visionare il film in que 
sti giorni, risulta attualmen­
te fuori ci t tà e non si co­
noscono quindi le sue rea­
zioni; è comunque fuori di 
dubbio che l'eventuale disse­
questro del film, come pu­
re una grave conferma della 
decisione del giudice di Sa­
lerno. spettino alla magistra­
tura altoatesina. 

BOLOGNA. 25 
La serata dedicata a Ed-

vard Mundi, un telefilm di 
quasi t re ore, realizzato dal­
l'inglese Peter Watkins per 
le televisioni norvegese e sve­
dese. ha chiuso, ieri, le pro­
iezioni del Premio Italia. Og­
gi, la premiazione dei docu­
mentari e l'assemblea gene­
rale degli organismi che pa­
trocinano la rassegna ha 
messo fine alla manifesta­
zione. per quest 'anno. 

Ancora una volta, le indi­
cazioni più interessanti ci 
vengono da un programma 
fuori concorso, secondo quel­
la che ormai sembra essere 
la regola, di questo premio. 
Dopo il danese Human Car­
go. che, pur nei suoi limiti. 
ha mostrato le possibilità 
offerte da una produzione 
realizzata con la partecipa­
zione dei- protagonisti ; dopo 
Io svedese Un affare italia­
no, che ha suggerito come si 
possa prat icare un nuovo mo­
do di fare informazione; que­
sto Edvard Munch ha indica- , _ 
to quale ricchezza e quale j _ _ _ _ _ _ _ _ . ^ _ - j dei 
libertà creativa possano es­
sere a t t in te da un autore 
proprio at t raverso quel mezzo 
televisivo che nella generalità 
dei casi, invece, come ha ap- j 
punto confermato la rasse- j 
gna « ufficiale » di questo 
ventottesimo Premio Italia. 
liveHa contenuti e modi e-
spressivi al di là delle fron-
t.ere. in tu t t i i paesi. 

Questa biografia di Munch. 
il famoso pit tore norvegese 
v ssuto a cavallo del "90O. 
non ha rappresentato in ve­
r i tà una sorpresa: dai tem­
pi della Battaglia di Cullo-
den (un telefilm programma­
to parecchi anni fa. come 
una meteora, anche sui no­
stri teleschermi, e probabil­
mente non dimenticato da 
molti telespettatori) Peter 
Watkins continua a persegui­
re nuove mete, spostandosi 
di paese in paese col tenace 
intento di sfuggire ai condi­
zionamenti repressivi dei di­
versi enti radiotelevisivi. Ha 
ricevuto non pochi colpi di 
censura, ma i suoi prosram-
mi non hanno mai deludo 
chi ha avuto la fortuna di 
vederli. Ed Edvard Munch 
non fa eccezione. 

Watkins ha voluto questa 
volta costruire una b.oerafia 
che fosse, insieme, il ritrat­
to di un art ista e la descri­
zione del'.a società e dell'e­
poca sue: e a questo scopo 
ha lavorato con attori e gen­
te comune, trasferendo • an­
che nel telefilm — come espli­
ci tamente viene dichiarato — 
le opinioni e gli umori dei 
suoi collaboratori. Il raccon­
to sta t ra lo sceneggiato e il 
documentano, anche se non 
contiene alcun brano di re­
pertorio: Watkins. infatt i . 
procedendo in un modo che, 
per certi aspett i , ricorda ap­
punto La battaglia di Cullo-
den. rievoca e analizza la vi­
ta di Munch al imentando 1» 

le prime 
Cinema . 

Candidato . 
all'obitorio 

Ex cronista di nera, scrit-
, tore fallito, giocatore di pro-
' fessione i! nastro eroe, che 
. è fondamentalmente onesto. 
i deve pure, in qualche ma-
I mera , sbarcare il lunario. 
j Ecco perché si presta a fare 
; da t ramite tra un miliarda-
i n o e una sedicente banda 
j per recuperare sei preziosi 
J diari. Da intermediario a 
| poliziotto privato il passo è 
I breve; anche perché il pa­

sticcio. in cui il baffuto per­
sonaggio s. trova intrappo­
lato. può fruttare qualcosa. 
Tra l'altro egli è ligio alla 
regola che un vero giocato­
re non abbandona mai il ta­
volo. soprat tut to quando la 
part i ta si fa calda e perico­
losa e. a renderla tale, qui 
concorre anche una giovane 
donna, tut t 'a l t ro che ritrosa. 

Nonostante qualche colpo 
di scena il regista J. Lee 
Thompson riesce a fatica a 
mandare avanti la s tona la 
quale, soprat tut to verso la 
fine, si ingarbuglia inutil­
mente. Non mancano, natu­
ralmente. ì cadaveri come in 
ogni giallo che si rispetti; 
ma non sono tralasciati nem­
meno i risvolti di humour 
nero. 

Il solito Charles Bronsorv. 
dalle poche sfaccettature, è 
il giocatore; al tavolo siede. 
con maggior peso, John Hou-
seman la cui mania di ve­
dere vecchi film ci spinge a 
perdonargli anche qualche 
malefatta. Accanto a loro 
Jaequeline Bisset e Maximi-
lian Schell. . . 

m. ac. 

r grande libertà: i piani della 
] narrazione si intrecciano: ra-
I pidi scorci tornano e ritor-
I nano, sì che il racconto si svi-
I luppa spesso per associazio-
j ni, per richiami, per ricapi-
i tolazione dei diversi momenti 
! della vita del protagonista. 

Il risultato è una biogra­
fia intrisa di notazioni inti­
me e. tuttavia, condotta con 
didascalica chiarezza, dalla 
quale emergono, per allusio­
ne. per indicazione diret ta. 
le radici del travaglio e del­
l 'umana avventura di Munch. 
della sua vocazione e della 
sua ribellione, della sua fama 
e dell'ostracismo cui egli fu 
condannato dall'opinione pub­
blica conservatrice del suo 
paese. Si può dire, forse, che 
le componenti del quadro a-
vrebbero potuto essere più 
numerose e anche meglio 
approfondite: infatti, nono­
s tante la larghezza dell'oriz­
zonte. l 'indagine biografica 
finisce ancora per insistere 
soprat tut to sull 'aspetto pri­
vato. Dominano alcuni ele­
menti della crisi dei rapporti 
umani — e in primo luogo 

rapporti t ra i sessi — e 

so per la sua depravazione. 
La storia romano, natural­
mente. e solo un pretesto, an­
che se Artaud-Béjart raccon­
tano alcuni lat t i della vita 
del sovrano: la sua origine 
come sacerdote del Sole, la 
conquista della corona effet­
tuata con l'aiuto delle quat­
tro donne della famiglia luna 
delle quali lo farà poi ucci­
dere), la sua prostituzione 
« sacra » e, olla fine, l'assas­
sinio. 

Il vero dramma non sta 
tuttavia in queste vicende, 
ma nella natura androgina 
del protagonista, uomo e don­
na ad un tempo. Simbolo di 
questa lotta è il Sole, l'ele­
mento maschile che incom­
be dall'inizio alla fine: il 
Sole invitto, il Sole invocato 
come sesso virile, il Sole guer­
riero e. Alla line, uccisore del 
re. Tre, quindi, sono gli ele­
menti che concorrono alla 
distruzione di Eliogabalo: po­
litica, religione e sesso. Trop­
pi e, soprat tut to, confusi. 

Perché Béjart, in sostanza 
vorrebbe raccontare una so­
la cosa, enunciata brevemen­
te da una voce fuori campo: 
« La pederastia del re non ha 
altra origine che la lotta fra 
maschile e femminile ». 

Ma quando la lotta, vista 
come motore universale, si 
inserisce fra trono e alta­
re, le file si imbrogliano: 
il racconto si sovraccarica di 
simboli e. poiché questi sim­
boli esprimono idee fumose, 
diventano complicati e inde­
cifrabili. 

Béjart se ne avvede, non 
si fida del potere illustrativo 
della coreografia (che pure 
ha momenti stupendi) e vi 
accumula intorno le spiega­
zioni raggiungendo un effet­
to opposto. Non gli bastano il 
Triangolo e la Sfera, il ra­
gazzo e la ragazzi!. Da ogni 
parte piovono voci ad am­
monire in varie lingue che 
il Sole è « invictus ». « Helios 
basileus », « Membro rectile ». 
E in più c'è la musica che 
al terna i frammenti arabi al­
le arie verdiane in cui lady 
Macbeth (rievocata in un di­
sco della Callas) esprime la 
libidine del potere. 

Restiamo in dubbio sino al­
te seconda par te che dovreb­
be chiarire il senso della pri­
ma mostrandoci, in vesti mo­
derne, l'Anarchico coronato. 
Eliogabalo risorge, diventa 
l'ostia di cui si cibano gli 
uomini, l 'animatore di un 
convegno hippy, l'inventore 
della musica (suona il sa­
xofono e si chiede se il suo­
no non sia lo sperma). Alla 
fine impazzisce, si denuda, 
viene lacerato; Béjart in per­
sona. medico in camice bian­
co. Io raccoglie in carrozzella 
e da qui, dopo un ultimo in­
contro coll'elemento femmi­
nile. egli cade definitivamen­
te colla testa in un water o 
in un bidet. 

Tut to questo dura solo mez­
z'ora. commentato da ampie 
letture di Artaud fatte in 
scena da P i e n e Clementi, or­
nato da un aso lo della Sa-
vignano: spruzzato da fram­
menti di Bach, di Henry, di 
Nino Rota : un miscuglio ete­
rogeneo che non si concreta 
in un assieme coerente. Lo 
esoterismo prezioso dell'EZio-
qabalo dovrebbe rovesciarsi 
in un manifesto in onore del­
la libertà (dell'arte, del ses­
so. della gioventù?), ma resta 
soltanto un abito rivoltato 
con tutt i i difetti del primo 
taglio. La provocazione non 
provoca perché arriva in ri­
tardo e. mirando a troppi ber­
sagli. non ne colpisce nes­
suno. 

Va detto, tuttavia, che alla 
base di questo fallimento v'e 
un'idea generosa: quella di 
dare spazio ai giovanissimi 
che formano il gruppo Yan-
tyra (un ramo del Balletto 
del XX Secolo) ed a cui Bé­
jar t delega l'elaborazione di 
gran par te dello spettacolo. 
oltre all 'allestimento annun­
ciato su! manifesto. 

Rubens Tedeschi 

oggi vedremo 

VIDEOSERA (2", ore 22) 
/.' piccolo grande schermo è il titolo della pun ta ta odierna 

della rubrica Videoscra: si t rat ta di un servizio di Claudio 
Barbati e Francesco Bortolin5 dedicato agli spettacoli televisivi. 
Visto che «quella televisiva è una platea da capogiro, capace 
di raccogliere più di trenta milioni di spettatori per un San-
dohan » Barbati e Bortolin: hanno realizzato il programma 
come una inchiesta dietro le quinte del piccolo schermo, ove 

i si agita un'industria anomala, finanziata dagli utenti (spesso 
[ loro malgrado) e gestita tra mille polemiche in regime di mo­

nopolio. sotto gli occhi de! Parlamento e delle commissioni di 
I v.gilanza, purtroppo spesso impotenti a fronteggiare la ridda 

di iniziative personali. 

della cultura borghese alla 
fine del secolo: e se ne col­
gono i riflessi nelle opere del 
pittore, che dai soggetti na­
turalistici di ispirazione pic­
colo-borghese si volgono, a 
mano a mano, agli ambienti 
« popolari » dell'impressioni­
smo e poi alle immagini de­
formanti dell'espressionismo 
in una progressione disperata 
verso l'esplosione della real­
tà nel segno dell'orrore, del­
'.a morte e di quella che una 
parte della cntica e del pub­
blico definirono ovviamente 
a follia » (e. in realtà, Munch. 
fini ancora giovane in un 
ospedale psichiatrico, dopo 
aver sofferto terribilmente i 
rapporti con la famiel.a. con 
le donne, con le Istituzioni. 
con ù proprio paese). 

Forse non è diff'cile capi­
re. da quanto abbiamo detto. 
che questo Edvard Munch — 
pur se non riesce del tut to a 
offrirci quell'affresco storico 
e sociale complessivo che era 
nelle ambizioni dell 'autore — 
si muove nella direzione esat­
tamente opposta a quella o-
s t inatamente persezuita dazli 

I sceneggiati, a puntate e no, 
I che. ispirandosi alle cadenze 

del romanzo ottocentesco. 
scimmiottano « la realtà » e ri­
ducono a luogo comune an­
che le problematiche sociali 
più complesse, strascicando, 
scena dopo scena, il loro psi­
cologismo di maniera. E per 
questo è un lavoro doppia­
mente utile, oltre che inte­
ressante e affascinantei per­
ché indica una s t rada lungo i 
la quale si può andare lon- • 
tano, rompendo finalmente ; 
le regole canoniche dei * ge­
neri » e r iscattando la tele­
visione dalla falsa alterna­
tiva t ra spettacolo di consu­
mo e lezione accademica, 

DUE MILIONI 
IN CONTANTI 

MAREMMA 
VENDE . " 

Bi e tri-locali a 50 metri 
da pineta • mare 

FOLLONICA 
Tel. 0564 42627 

Giovanni Cesareo 

IL MAESTRO 
CEROVA 

nel sue studio a So­
gnano Cavour (Lecce) 

Carlo Cerava, il creatore 
dell'Inconscio Istintuale pitto­
rico. uno dei più rappresen­
tativi maestri del colore im­
postosi con serietà ed impe­
gno nel difficile e travagliato 
mondo dell'Arte contempora­
nea. ha aperto il suo stu1:o 
nel paese natio, Sogliano Ca­
vour (Lecce). 

Trattasi quasi di una Anto­
logica di Cerava, comprenden­
te I20 opere dal 1963 ad o2?i. 

La prima Monografia del­
l'Artista. unita ad un volgi­
mento di poesie (il secondo). 
potrà essere richiesta diretta­
mente a: Carlo Cerava - 73910 
Sogliano Cavour (Lecce). 

programmi 
TV nazionale 
1 1 , 0 0 MESSA 
1 2 , 1 5 SPORT 

da Roma: incontro di 
tennis Italia-Australia per 
la e Coppa Davis » 

17 .30 LA TV DEI R A G A Z Z I 
Le evasioni celebri: • Il 
principe Raconzi», «Quel 
rissoso, irascibile, caris­
simo Braccio di Ferro », 
« Secondo applauso • 

2 0 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 5 M I C H E L E STROGOFF 

Prima puntata dello sce­
neggiato di Claude De-
sailly tratto dal roman­
zo di Giulio Verne. In­
terpreti: Rada Rassiinov, 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 8 , 
13. 19 . 2 1 . 23 : 6: Mattutino 
musicale; 6 .25: Almanacco; 
6 . 3 0 : La melarancia; 7 .35 : Cul­
to evangelico; 8 .30 : Scrigno 
musicale; 9 . 30 : Messa: 10 ,15 : 
Tutto è relativo; 1 1 : Visi palli­
di; 12: Dischi caldi; 13 .20 . 
Kitsch; 1 4 , 3 0 : Vaghe stelle del­
l'operetta; 15 .30 : Vetrina di 
Hit Parade: 15 .45 : Batto quat­
tro; 16 ,45 : Racconti possibili-, 
17: Al le cinque della sera; 19 
e 2 0 : Intervallo musicale; 19 e 
3 0 : Il concerto solistico; 2 0 . 2 0 : 
Jazz giovani; 2 1 . 1 5 : Il classi­
co dell 'anno: Orlando Furioso; 
2 1 . 4 0 : Concerto del soprano 
Elty Ameling e del pianista 
Dalton Baldwin; 2 2 . 2 0 : Andata 
e ritorno. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 , 1 2 .3 0 , 13 .30 . 
16 .55 . 1 9 , 3 0 . 2 2 . 3 0 ; 6: Le 
musiche del mattino; 7 , 5 0 : Le 
musiche del mattino: 8 .45 : Do­
menica musica: 9 .35 : Gran va­
rietà; 1 1 , 0 5 : Al to gradimento; 
1 2 : Canzoni italiane; 1 2 . 3 5 : 

Raimund Harmsorl , V»-
leriu Popescu 

2 1 , 5 0 LA D O M E N I C A SPOR­
T I V A 

2 .50 P R O S S I M A M E N T E 
2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 6 . 0 0 SPORT 
1 7 , 5 0 P R O S S I M A M E N T E 
1 8 . 0 0 D R E A M G I R L 

Una commedia di E lmtr 
Rice, diretta da Flami­
nio Bollini, con Adria­
na Asti 

1 9 . 5 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 5 MUSICA V I P 
2 1 . 4 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 , 0 0 V I D E O S E R A 

L'ospite della domenica; 13 ,35 : 
Dolcemente mostruoso; 14: Su 
di giri; 15: La Corrida; 15 ,30 : 
Dal Foro Italico speciale GR: 
Coppa Davis Tennis; 15 ,40 : Ra-
diod.sccttca: 17: Musica e 
sport; 18 ,55: Crazy; 20 : Cele­
bri romanze per celebri inter­
preti; 2 1 . 1 0 : La vedova è sem­
pre allegra?; 2 1 . 3 5 : Superso-
mc; 2 2 . 5 0 : Buonanotte Eu­
ropa. 

Radio 3U 

G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7 . 3 0 . 13 .45 . 19 . 2 1 ; 7: Quo­
tidiana radiotre; 8 ,30 : Con­
certo di apertura; 9 , 3 0 : Con­
certo dell'organista Alessandro 
Esposito; 10: Domenicatre; 10 
e 4 0 : I nuovi cantautori: 1 1 , 1 0 : 
Se ne parla oggi; 11 .55 : Fol­
clore; 12 ,25 : Concerto da c i ­
merà; 14 ,15 : Tamerlano il 
Grande di Mar lowc, con Car­
melo Bene; 1 6 , 2 0 : Musica • 
cinema; 1 6 . 4 5 : Oggi o doma­
ni; 1 7 . 3 0 : Gli interpreti del 
jazz; 18: Quillaumo Dafay; 18 
e 4 5 : Fogli d'album; 1 9 . 3 0 : 
Concerto dello sera; 2 0 , 3 0 : 
Poesia nel mondo; 2 1 . 1 5 : In­
terpreti a confronto; 2 2 : Club 
d'ascolto. 

^ 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 
MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

Concorso di composizione 
in occasione del V Concorso 
internazionale di Violoncello 
"Gaspar Cassadó" 

L'Ente Autonomo del Teatro Comunale di Firenze 
ha bandito un Concorso nazionale per 
una composizione per violoncello solo o con 
accompagnamento, della durata fra i dieci e 
i quindici minuti: composizione che sarà inclusa 
nel bando del Concorso di esecuzione 
"Gaspar Cassadó 1977" fra i brani di musica 
contemporanea che formeranno 
parte del programma. 

Il termine per rinvio dei lavori 
e prorogato al 10 ottobre 1976. 

Il Concorso è aperto a tutti i compositori italiani 
e stranieri, residenti in Italia, senza limiti di età. 

• Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del 
. Concorso: Teatro Comunale, via Solferino 15. 

50123 Firenze. 

Questa sera a Carosello 
con Franco Franchi 

si ride, si ride, siride! 

con 

si rade, si rade* si rade! 

L'/HES^REDIViASGIARE 

sptcializzata I I D C C 
ptr viaggi in U I l V V 


